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Prot. N  194/C27/8            

  A Studenti e  Studentesse delle classi Terze Scuola Secondaria di Primo Grado,  
Ai Loro Genitori 

Loro Sedi 
Carissimi  Studenti e Studentesse, 

Carissimi Genitori,

in vista della scelta che Vi apprestate a fare il 12 febbraio p.v., ci sembrava opportuno sottolineare alcuni aspetti della nostra Scuola che possono ulteriormente chiarire gli scopi e le attività dell’istruzione professionale presente nel vostro territorio. 
Con la Riforma non è venuta meno l’offerta formativa della nostra scuola. Oggi, come ieri, le attività di laboratorio, lo stretto e costruttivo contatto con le aziende del territorio, una solida preparazione culturale, la spendibilità del titolo di studio sul piano lavorativo e produttivo sono gli elementi che fanno la differenza qualitativa dell’istruzione professionale. Iscrivendosi ad un Istituto Professionale si diventa tecnici con l’ulteriore  possibilità di conseguire il  diploma intermedio di qualifica riconosciuto a livello europeo. 
Solo in Italia  nel 2010 si richiedevano  236.000 tecnici (dati della Confindustria) e ad oggi 100.000 posti risultano scoperti. Il benessere e il progresso di una società passano essenzialmente attraverso lo sviluppo industriale e manifatturiero; per la nostra nazione è fondamentale poter contare su tecnici in grado di competere con il mercato globale e l’innovazione tecnologico-scientifica. 
Pensare al lavoro come elemento di cultura non significa assolutamente sminuirsi o ridursi a mero “ingranaggio” della catena lavorativa: il lavoro è una dimensione essenziale dell’essere umano perché costruisce,  insieme ai suoi valori e alle sue capacità di essere uomo e persona, il suo senso di cittadinanza e la propria autonomia personale e di coloro che condividono con lui il progetto di vita e di comunità. 

Pensare ad una scuola che aiuti l’individuo a fargli comprendere le attitudini personali e lavorative non significa altresì ridurre o sminuire il valore della cultura teorica: nelle scuole professionali la cultura di base è promossa al pari di quella tecnica e professionale con la differenza, però, che si può imparare ad essere e a conoscere a partire dal fare, dalla valorizzazione delle “mani” come strumenti di conoscenza ed applicazione della conoscenza stessa. 
Allora, basta  pensare all’istruzione professionale che dà ed offre poco. Pensare, invece, che tramite l’istruzione professionale si può costruire efficacemente il proprio progetto di vita, di cui il lavoro ne è una dimensione significativa e fonte di soddisfazione e appagamento, non è una vergogna. 

Nel nostro istituto professionale si studia non solo sui libri ma anche tramite i laboratori, gli stage, le esperienze di alternanza scuola-lavoro (a cominciare dalla classi terze), gli scambi culturali, le attività extracurriculari. Proprio con gli scambi culturali i nostri studenti si aprono al mondo e al confronto con le altre culture e le diverse professionalità e quando si incontrano con gli studenti inglesi, francesi, spagnoli non sono da meno perché portano un bagaglio culturale e professionale solido, al pari degli altri. 
È passato il tempo in cui si pensava al nostro Istituto come ad una scuola per coloro che non erano “né carne né pesce” senza spiccate attitudini. Da noi arrivano studenti motivati, incuriositi dal mondo reale e concreto, vogliosi di cimentarsi nei laboratori e spinti a dimostrare che si vale anche facendo.  Da noi arrivano studenti che poi possono, se vogliono, proseguire gli studi università o di alta specializzazione 

Per questo,  l’Istituto di Istruzione Superiore “Orfini” ha scelto il suo slogan : “un diploma in tasca e una professione nelle tue mani”. Il domani richiede infatti persone flessibili, creative, adattabili in più situazioni e pronte a pensare al futuro come una avventura  possibile ed auspicabile.  

  Un diploma garantirà quella solida cultura di base necessaria al protagonismo intellettivo e culturale; una professione permetterà di essere autonomi, decisionisti,   imprenditoriali. 

Cari Ragazzi e Ragazze, egregi Genitori, con la speranza di averVi fatto cosa gradita nell’inviarVi queste succinte riflessioni sull’importanza dell’istruzione professionale, auguriamo a tutti Voi i migliori “in bocca al lupo”: il futuro è vostro se saprete  quale progetto di vita realizzare. 

Siamo a Vostra disposizione per qualsiasi informazione sull’offerta formativa dell’Istituto Professionale “E. Orfini”.
Cordiali saluti.  
Foligno, 15 gennaio 2011 







La Dirigente Scolastica 

